
Sos-lavoro, edilizia ancora a picco
La disoccupazione continua a salire
Corradetti (Cgil): «Dati positivi permeccanica e settore aerospaziale»

– FOLIGNO –

«LA RIPRESA c’è ma è ancora
molto volatile. E le nostre preoccu-
pazioni sono sempre vive perché ci
sonomolti settori del territorio che
arretrano come, ad esempio, il com-
parto edile». L’analisi è del nuovo
segretario della Cgil di Foligno,
Corrado Corradetti, responsabile
di unvasto tertritorio che compren-
de ancheAssisi, Bastia, Spoleto e la
Valnerina. «Bisogna essere vigili –
aggiunge Corradetti – e soprattutto
puntare ad un nuovo e serio con-

fronto con la Regione e la Confin-
dustria per attuare un ‘patto da ga-
lantuomini’ per il lavoro. I dati,
purtroppo, non sono ancora molto
confortanti. Se da una parte abbia-
mo una ripresa leggera, dall’altra
abbiamoun aumento rilevante del-
la disoccupazione che è di 10.500
unità, più 8,4 per cento rispetto
all’anno passato. Il nostro territo-

rio, che rappresenta un quarto
dell’Umbria, è composto da 26 co-
muni con una popolazione di circa
220mila persone. Gli occupati sono
88mila (con un aumento dello
0,1% ) di cui 65mila come lavorato-
ri dipendenti e 23 mila autonomi.
Questi ultimi – continua il segreta-
rio della Cgil – sono aumentati
dell’1,3 per cento grazie alle partite
Iva, ma bisogna stare attenti per-
ché spesso nascondono un lavoro
dipendente mascherato.

GLI INATTIVI (dai 15 ai 64 an-
ni) invece sono 36 mila. Sul fronte
delle nuove assunzioni poi solo il
12,8 per cento è a tempo indetermi-
nato, e tutto questo dà un quadro
del mondo del lavoro sempre più
precario e frammentato. Per quan-
to riguarda la produzione industria-
le abbiamo invece un segno positi-
vo sia sul fatturato, che si attesta ad
un più 2,7 per cento, che sulla pro-
duzione, che è più 3,2%. Molto be-
ne le esportazioni che sono aumen-
tate del 37 per cento per l’industria
alimentare e il 40% in più per l’in-
dustriameccanica e aerospaziale. E
in questo caso va evidenziato il fat-
to che industrie come l’Oma, la
Umbra Cuscinetti e la Ncm hanno

effettuato investimenti importanti
per l’innovazione che hanno porta-
to adun incremento anche del lavo-
ro. C’è un trend positivo anche nel
settore turistico, anche se i dati so-
no ancora piccoli, nelle aree diAssi-
si, Foligno e Valerina, mentre per
lo Spoletino c’è un incomprensibi-
le arretramento nonostante le pro-
mozioni relative alle fiction televisi-
ve. In conclusione c’è ancoramolto
da fare e soprattutto, come dicevo,

arrivare ad un patto tra le istituzio-
ni sulla questione lavoro.Guardan-
do in particolare a Foligno aggiun-
go che l’amministrazione incalzi le
Poste affinchè vengano riutilizzate
le strutture di Scanzano che sono
in completo stato di abbandono.
Non è possibile che quei capanno-
ni vadano in rovina. Si potrebbero
riconvertire a grande deposito di
smistamento merci oppure per la
protezione civile».

POSTE Italiane comunica che la sede dell’ufficio postale di Foligno in via Piermarini, il 18
marzo osserverà l’orario 8,20-13.35, restando quindi chiuso nel pomeriggio e resterà
chiuso per l’intera giornata sabato 19marzo. Da lunedì 21 riprende l’orario 8.20-19.05.

– SPELLO –

NUOVO capolinea per la linea E415 Foligno-
Spello-Assisi che a Spello, a partire da lunedì 7
marzo, verrà spostato definitivamente daPiaz-
za della Repubblica a via della Liberazione, in
prossimità della nuova rotatoria dove sarà con-
traddistinto da un apposito cartello della fer-
mata bus.Gli orari delle corse rimangono inva-
riati e, precisamente, per la tratta Spello-Foli-

gno alle ore 6.35 – 7.30 – 11.35 – 13.25 - 16.15 –
17.20 – 19.50 e per la tratta Spello – Assisi alle
ore 14.05; rimane invece attivo a Piazza della
Repubblica il capolinea per il servizio scolasti-
co e la navetta per le frazioni.

«QUESTA scelta è in linea con il percorso vol-
to a migliorare la qualità della vita dei cittadi-
ni incentivando la pedonalità nel centro stori-

co che, di conseguenza, diventa più vivibile –
afferma il sindaco di Spello,Moreno Landri-
ni (nella foto) –; lo spostamento del capolinea
garantisce inoltre un risparmio nell’utilizzo
delle risorse in forza al Comando del Vigili ur-
bani che liberandosi dall’impegno del presi-
dio della piazza durante gli orari di arrivo de-
gli autobus potranno essere spostati su altri ser-
vizi e, in particolare, sul controllo del territo-
rio».

Nuovo capolinea per l’autobus Foligno-Spello-Assisi

– FOLIGNO –

IL NUMERO è 800410902. Un salvagente per
chiedere aiuto. Sono le cifre del numero verde
regionale per la dipendenza da gioco d’azzardo.
Il numero è attivo dal primo marzo scorso ed è
associato al Centro di Riferimento Regionale
per laDipendenza daGioco ubicato nelDiparti-
mento Dipendenze di Foligno dell’UslUmbria
2. L’intento è quello di connettere strettamente
la fase di accoglienza della domanda a quella del-
la presa in carico delle situazioni clinicamente

significative.

IL NUMERO verde regionale, istituito con la
legge regionale 21/2014, rappresenta l’interfac-
cia tra chi opera nell’area dell’emersione e rac-
colta della domanda e chi, nei servizi di compe-
tenza, si occupa del trattamento. Il servizio rice-
verà segnalazioni e richieste di aiuto fornendo
ascolto, assistenza e consulenza per l’orienta-
mento ai servizi competenti. Il numero verde
vuole favorire la conoscenza di quei servizi (Usl,

comuni, autorità giudiziaria, forze dell’ordine,
associazioni e altri soggetti) che a vario titolo si
occupanodi questo fenomeno. I servizi del terri-
torio regionale, viceversa, potranno avvalersi
del numero verde per divulgare la gamma della
propria offerta. Un ulteriore obiettivo indiretto,
ma di valore strategico, è quello di contribuire a
migliorare la comunicazione e di diffondere la
cultura della relazione tra operatori dei diversi
servizi e tra operatori e cittadini. Il numero ver-
de è attivo dal lunedì al venerdì dalle 17 fino alle
20 ed è gratuito per giocatori e familiari.

L’EMERGENZA

Famiglia sfrattata
«Rischiamodi finire
inmezzo alla strada»

POSTE, VARIAZIONI DI ORARIONELLASEDEDI VIAPIERMARINI

– FOLIGNO –

SONO residenti a Foligno
dadieci annimaultimamen-
te l’emergenza-casa per una
famiglia marocchina con
quatro figli, di cui tre mino-
renni, è diventata un incu-
bo. «Abbiamo passato 6 me-
si in cui i nostri figli – rac-
conta la mamma, A.H. le
sue iniziali – hanno dovuto
fare i compiti con la candela
perchè non avevamo più la
corrente a casa di mia sorel-
la, che ci aveva accolto dopo
lo sfratto di 8mesi fa.Ora an-
che lei ha avuto lo sfratto e
noi non sappiamo più dove
andare. Sia io che mio mari-
to siamo invalidi e non ab-
biamo al momento la possi-
bilità di lavorare e pagare
l’affitto come abbiamo fatto
in passato. Dal Comune or-
mai, quando andiamo a chie-
dere notizie, un po’ di aiuto,
non riceviamo più risposte.
Chi ci ha aiutato ultimamen-
te è stata soprattutto la Cari-
tas che ci ha dato l’anticipo
per prendere una casa ma
poi non ce l’abbiamopiù fat-
ta a pagare l’affitto. Chiedia-
mo al Comune di darci una
manoper trovare un tetto, ri-
schiamodi ritrovarci in stra-
da».

MA QUALCHE SEGNALE C’E’
Trendpositivo nel settore
delle esportazioni alimentari
e in quello turistico

ILNUOVOSERVIZIO E’ GIA’ ATTIVO E RICEVERA’ SEGNALAZIONI E RICHIESTE DI AIUTO

Numero verde contro la dipendenza dal gioco d’azzardo

PUNTODEBOLE Il settore edile resta al palo. A
destra il segretario della Cgil, Corrado Corradetti

Foligno
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